
       INSIEME
NOTIZIARIO PARROCCHIALE DELLE COMUNITÀ di GARDOLO e CANOVA

da dom. 03/11 a dom. 10/11/2024

* Giovedì 7/11: alle 20.00 in chiesa a Gardolo ora di Adorazione eucaristica…
* Novembre è il mese del ricordo dei propri defunti. Tutti i battezzati sono santi per 
chiamata, vocazione di Dio…; facciamo nostre le parole di S.Paolo agli Efesini (1,17-18): “Il 
Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria vi dia uno Spirito di sapienza e di 
rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero, illuminare gli occhi 
della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di 
gloria racchiude la sua eredità fra i santi”. A questa pienezza sono stati chiamati e resi 
partecipi i nostri fratelli e sorelle defunti; noi ancora in cammino preghiamo per loro, e 
loro ci sostengono nella testimonianza buona e nel ricordo. ...

Domenica 
3 novembre

31a del tempo 
ordinario

Ore 09.00
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO

Per il Popolo di Dio

+ Achille, Pietro e Maria Riccadonna; Maria Teresa Fietta

Lunedì
4 novembre

ore 08.00 
GARDOLO

+ Teresa Maria Zatta; Emilia; Raffaele Svaldi

Martedì
5 novembre ore 08.00

GARDOLO

+ Cornelio Lucin

Mercoledì
6 novembre

ore 08.00
CANOVA

+ sec. intenzione

Giovedì
7 novembre

ore 08.00
GARDOLO

+ Vincenzo Dallaporta; Adriano Eccel; Dario; Vilian Tonini; 
Mario e Olga Paissan

Venerdì
8 novembre

ore 08.00
GARDOLO

Sabato
9 novembre

ore 20.00
GARDOLO

+ Ottavio e Franco; Rina Girardi; Giuseppe Dallaporta; Flora 
Mosna; Mario Nichelatti; Marina e Gelindo

Domenica 
10 novembre

32a del tempo 
ordinario

Ore 09.00
CANOVA

ore 10.30
GARDOLO

Per il Popolo di Dio

+ sec. int. fam. Agnoli; Aldo, Tullia e Adelina Forti; Elisa e 
Livio
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La forza delle domande

Uno scriba interroga Gesù sul primo dei comandamenti e si ritrova a dover anche lui prendere 
posizione su ciò che più vale nella vita: Mc 12,28b-34.

Ma chi chiede e chi risponde in questo dialogo che il Vangelo propone?
All’inizio è lo scriba che, incuriosito dall’abilità di Gesù nel precedente confronto con i sadducei, gli fa la 
domanda sul primo dei comandamenti, ma alla fine è Gesù a riconoscere che quello scriba, riprendendo e 
confermando in fondo soltanto le citazioni da lui fatte, ha risposto saggiamente al punto da non essere 
lontano dal Regno di Dio. 

Ogni domanda che ci troviamo a fare a qualcuno è anche lo specchio dei nostri bisogni e dei nostri 
desideri, e più è profondo il legame con l’interlocutore, più la domanda va a scavare dentro noi stessi. 
Quando dunque ci rivolgiamo a Dio, che abita nell’intimo di ciascuno di noi, facciamo emergere ciò che 
siamo e cerchiamo davvero, le domande e le inquietudini più autentiche ed urgenti. 
Allo stesso modo, ogni risposta che ci sembra di poter leggere, comprendere, intuire da Lui, ha anche 
bisogno del nostro assenso, di essere interiorizzata e ripetuta per diventare parte delle nostre convinzioni e 
del nostro cammino, per trasformarsi veramente in una risposta per noi sensata e da noi condivisa. 

A Gesù, come questo scriba, chiediamo 
l’essenziale. Ciò che ci importa e ci provoca è 
capire le priorità, la gerarchia dei valori in base 
alla quale agire, parlare, scegliere; qual è la cosa 
giusta e quella sbagliata nelle circostanze sempre 
complesse della vita, che cosa è più importante e 
che cosa più utile quando dobbiamo prendere 
delle decisioni. Chiediamo cosa mettere al primo 
posto nel guazzabuglio delle priorità che ci 
incalzano dentro e di fronte alle quali facciamo 
del nostro meglio ma rimaniamo spesso 
insoddisfatti. Chiediamo cos’è quell’unicum che 
non possiamo perdere per continuare ad essere 
noi stessi, a sentirci bene in quel che siamo e che 

facciamo, a darci un motivo per lavorare, amare, servire ogni giorno. 
Nella nostra domanda ci siamo noi, la nostra parte più autentica, le nostre paure più profonde, i nostri 
desideri più forti. 

La risposta di Gesù è chiara e completa, indicandoci un “unico” che è il Signore, una totalità con cui 
amarlo, e una concretezza con cui dare forma a questo amore, che trova nel prossimo il suo destinatario. 

Come quello scriba anche noi siamo interpellati su quanto sentiamo vera questa risposta, sulle nostre 
priorità e su quanto crediamo a quelle che il Signore ci propone come strada per la nostra realizzazione. 
La risposta di Gesù diventa una domanda anche per noi… siamo d’accordo con quel che ci dice? Gli 
diamo anche noi ragione come lo scriba, siamo convinti che riconoscerlo come unico necessario, amarlo 
con tutto ciò che siamo e possiamo, amare il prossimo come noi stessi vale più di tutto? 
La domanda rimane aperta. Lo scriba ce l’ha fatta, ha dato il suo assenso a Gesù e si è trovato a ricevere 
da lui un bellissimo complimento: non sei lontano dal regno di Dio. 
Noi siamo ancora qui, con le nostre domande su Dio e a Dio. Se sapremo ascoltare le sue risposte e farle 
nostre, se sapremo riconoscere che, pur con tutte le incertezze della vita, solo l’amore conta, allora anche 
per noi si aprirà la strada verso la felicità. 

Commento di sr. Chiara Curzel


